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t rocinator i l 'hanno fa t to credere. (Appro-
vazioni — Applausi). 

Si è det to altresì che non avremo aiuto 
dalle marine estere. Non è- vero neanche 
questo. Sono in corso t r a t t a t i ve , che ho ra-
gione di credere giungeranno presto in porto, 
per le quali dai nostr i alleati pot remo avere 
un numero r i levante di navi, consegnate 
un terzo nel più breve termine possibile e 
il r imanente non oltre il 1920., Ebbene : sii 
di queste navi da provvedersi all 'estero ho 
già avuto richiesta per un ' ingente quant i tà , 
oltre le 500 mila tonnellate, da nostr i arma-
tori. Questo è lo spirito della nost ra ma-
rina, che io segnalo con grande sodisfazione 
al Paese ed alla Camera. (Applausi). 

Non ho al tro da aggiùngere. Posso assi-
curare la Camera che per mezzo delle co-
struzioni ferroviarie, e per le costruzioni 
mari t t ime, prepar iamo ta le mole di lavoro, 
da potere^ con grande t ranqui l l i tà e sicu-
rezza guardare l 'avvenire e considerare una 
benedizione le forze di re t t ive e le forze 
esecutive che ci to rneranno dalla guerra. 
(Approvazioni). 

Ho la sicurezza che noi potremo dare 
la maggiore efficienza alla nos t ra produ-
zione a t t raverso "queste forze di direzione 
e queste forze di esecuzione che si sono splen-
didamente rivelate. È su queste forze di 
lavoro che si costi tuirà la base politica dopo 
la guerra. È per queste forze di lavoro che 
noi nella società delle nazioni rappresente-
remo elemento efficace di democrazia fa t t iva 
e di sincero progresso. (Vive approvazioni —• 
Vivi applausi —• Congratulazioni). 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A H O O R A . 
' 0 . > • 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Pirolini : 
. « La Camera, 

convinta che' la vecchia Europa del 
mili tarismo e dell' imperialismo ha finito 
la t sua esistenza colla completa vi t tor ia 
de l l ' In tesa , , v 

convinta che i popoli che hanno com-
ba t tu to e sofferto hanno conquis ta to il di-
rit to alla loro sovrani tà e quello di, con-
cludere 'd i re t tamente la loro pace giusta e 
dura tura , 

passa al l 'ordine del giorno ». 
Domando se quest 'ordine del giorno sia 

appoggiato da t r en ta deputa t i . 
(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Piro-
lini ha facol tà di svolgerlo. 

P I R O L I N I . Onorevoli colleghi, al punto 
in cui è giunta la nost ra discussione, non 
sarebbe consenti to un lungo discorso, e non 
lo farò. Ma, pr ima di parlare , voglio ricor-
dare a voi che proprio 47 anni fa, in que-
sto stesso giorno, il 27 novembre 187.1, ve-
niva inaugura to a Roma, qui a Monteci-
torio, il Par lamento nazionale. 

Per la memoria di quei nostri grandi 
colleghi defunt i facciamo in modo che que-
sta discussione abbia una fine degna dei 
memorabil i t empi nei quali v iviamo, e pen-
siamo che quello che diciamo in questa 
Assemblea, ora che alla guerra è succèduto 
l 'armistizio, dovrebbe ripercuotersi di fuori 
con una sonorità più calma e più serena. 

Da me quindi, poiché la gioia della vit-
tor ia è venuta finalmente a sorridere sul 
cielo d ' I ta l ia , voi non udre te parole di recri-
minazione sul passato, ma alcune osserva-

, zioni concrete in meri to a quello che ci deve 
preoccupare prima di venire al voto poli-
tico. 

Par lo quindi per una specie di mozione 
d 'ordine, perchè mentre la discussione ha 
proceduto in modo forse t roppo f rammen-
tario, non si è udi ta ancora una parola nè 
dai banchi del Governo, nè da quelli dei 
deputa t i intorno al manda to che noi affi-
deremo ai ministri fiduciari della Camera 
i quali dovranno recarsi f ra poco a Parigi 
a t r a t t a r e la pace mondiale. 

Era qualche giorno, infa t t i , i nostri di 
plomatici i taliani, insieme a quelli dell ' In-
tesa, ed insieme a Wilson, dovranno legare 
non solo le sorti del nostro paese, con un t ra t -
t a to di pace, ma anche le sorti delle gene-
razioni fu ture , di ^utto il mondo. Ora men-
tre qui t u t t i gli ora tor i hanno par la to di 
Wilson, cerchiamo un po', in un modo or-
dinato, di sapere chi è Wilson, cosa vuole 
Wilson e come la pace wilsoniana, di cui 
si è par la to t an to , debba essere conchiusa. 

. Wilson e il presidente di una grande re-
pubblica democratica in te rvenuta nella 
guerra europea quando lo Czarismo cadeva 
a ter ra bocconi sotto i colpi del militarismo 
tedesco e sotto la lunga dura ta della guerra 
immane. 

Wilson è inoltre il capo di quel par-
t i to democratico che fronteggia nelle lot te 
elettorali il par t i to repubblicano, il quale rap-
presenta negli Sta t i Unit i gli interessi dei 
conservatori . I due par t i t i si scontrarono 
nelle ultime elezioni presidenziali duran te le 
famose note pacifiste di Wilson intorno alla 
scoppia taguer ra europea; il par t i to repubbli-
cano fu discorde e la sua ala estrema ap-


